
Il confronto tra viale Mazzini e il governo 
fa passi avanti: sarà evitata la liquidazione 
Il debito '92-'93 dell'azienda trasferito 
alla Cassa depositi e prestiti 

Il ministero diventerebbe così azionista 
della televisione pubblica 
Maccanico: «Il decreto arriverà entro Tanno» 
Oggi nuova riunione a Palazzo Chigi 

Sotto tutela la Rai dei professori 
Il canone aumenta di 7.400 lire. Il Tesoro entra nel cda? 

Rai, Fininvest 
e il futuro 
dei lavoratori 

MASSIMO BORDINI 

• I Oggi 18 dicembre 1993. a 
Roma al Cinema Capranica 
Cgil, Cisl e Uil hanno riunito i 
lavoraton della Rai e quelli del­
la Fininvest 

Non sappiamo cosa conter­
ra martedì venturo il decreto 
del governo sulla Rai né le 
prossime mosse di Silvio Berlu­
sconi ma sappiamo di dover 
(ar sentire la voce dei lavorato­
ri del duopolio televisivo 

Per ora. una cosa è certa 
Personalmente temo che sarà 
difficile nparare i danni gravi 
provocati dal nuovo stato mag­
giore Rai alla affidabilità finan­
ziaria dell'azienda Claudio 
Demattè si è forse comportato 
in buona fede ma per ottenere 
quanto gli era naturalmente 
dovuto (canone concessione 
ricapitalizzazione) ha ischia-
to di presentare la Rai come 
cloaca maxima omnium dia-
bolorum 

Sfregiata la reputazione del-
1 azienda sono sprizzati i ngur-
giti contro il concetto stesso di 
servizio pubblico e si è chiuso 
il credito per la liquidità delle 
tredicesime È azzardato dire 
che nel comportamento del 
presidente Rai qualcosa non 
convince? Sgombro il terreno 
da equivoci i bilanci sono 11 a 
documentare le responsabilità 
del passato con investimenti 
fatti a furia di debiti con tassi 
altivsimi Le banche avevano 
come garanzia il pentapartito 
(i 120 miliardi di capitale so­
ciale erano pochini) 

Ma perché Claudio Demattè 
ha accelerato alcune voci di 
passivo portando il conto eser­
cizio spropositatamente in ros­
s o ' Prendiamo un solo esem­
pio uno solo le immobilita-
zioni immatenali i dintti di 
brevetto i dintti di utilizzazioni 
di opere di ingegno questi pa­
trimoni sono stati ammortizza­
ti inopinatamente, nelle previ-
•ioni di Demattè in soli due 
anni più di 1 000 miliardi di 
p issivo corrente creato discu­
tibilmente m due anni1 Qui tra­
spare o una forzatura contabi­
li, o peggio, una politica della 
produzione audiovisiva auto­
lesionista Fa anche a pugni 
con le recenti vittorie dell Eu­
ropa negli accordi Gatt propno 
per gli audiovisivi si trasferisce 
in bilancio e nelle sue previsio­
ni la più deletena politica di 
•compra e getta» delle produ­
zioni altrui 

L attenzione di tutti ruota 
oggi giustamente attorno al 
futuro dell'informazione È na­
turale perché I attacco al ser­
vizio pubblico avviene mentre 
birvio Berlusconi decide di imi­
tare t-ernando Collor de Mello 
o più modestamente, Gian­
carlo Cito da Taranto Ma e è 
in gioco anche una partita 
straordinaria nel mondo sulla 
produzione, lo sfruttamento e 
la clistnbuzione di audiovisivi e 
comunica/ione 

Ixi scorso luglio la Corte fe­
derale statunitense ha legaliz­
zato per la prima volta I entra­
la delle corporations telefoni­
che nella televisione si vanno 
( ostruendo agglomerati tra tv 
telecomunicazione e majors 
<_inematograliche Inghilterra 
trancia e Germania stanno 
muovendosi in sintonia II vero 
scontro tra Rai e Fininvest pas­
serà su questo cnnale qui si 
giocheranno le carte decisive 
ilei finanziamenti pubblicitari 
» la battaglia industriale e cui 
turale elei prossimi anni 

(ili accordi Stet Bell Bntish 
lelctom Mei France-T elecom 
e Deutsche Telekom At&t pre­
figurano i primi schieramenti 
di un grande scacchiere mon­
diale delle telecomunicazioni 
Rai e Fininvest dovranno scen­
dere su quel campo non è 
questione di alcune centinaia 
ili giornalisti televisivi ma una 
partita di enormi dimensioni 
politiche e industriali 

Il sindacato confederale de­
vi insistere per risolvere con 
i ri t unente e subito le con­
traddizioni che rischiano di 
abbattersi sui lavoratori che 
rappresenta E non è retorica 
ricordare che il sindacato con­
federale è nato in primo luogo 
per eliminare la concorrenza 
tra lavoratori dipendenti delle 
emittenze private dipendenti 
della Rai e lavoratori che fanno 
[i irti della galassia del lavoro 
.itip ico ni I mondo dell emit 
ti_n/a devono discutere insie 

L'abbonamento alla Rai costerà 7 400 lire in più 
all'anno- «Così non saremo costretti a liquidare 
tutto a gennaio», dice il presidente dell'azienda, 
Demattè. Ma il governo pone condizioni pesanti, 
il Tesoro nominerà un rappresentante nel consi­
glio d'amministrazione L'incontro di ieri a Palaz­
zo Chigi tra governo e vertici Rai ha sbloccato 
l'accordo Oggi nuova riunione 

SILVIA GARAMBOIS 

( • i ROMA. Settemilaquattro-
cento lire in più di canone Rai 
I abbonamento alla tv (ermo 
da ann. a 148mila lire, subirà 
nel '94 un «ritocco» del 5 * È il 
pnmo passo per dare un pò di 
ossigeno alla tv pubblica quel­
lo che permette ora al presi­
dente Claudio Demattè di an­
nunciare ali uscita dall incon­
tro di palazzo Chigi, che il 18 
gennaio alla prevista assem­
blea degli azionisti della tv 
pubblica «non vi sarà la liqui­
dazione dell'azienda» 

Ma il Governo intende an­
che aumentare il suo controllo 
sulla Rai (un controllo che 

mantiene già attraverso 1 In, 
azionista di maggioranza della 
tv pubblica) il debito 92- 93 
che la Rai ha accumulato con 
lo Stato per il mancato paga­
mento del canone di conces­
sione - 350 miliardi in tutto -
sarà traslento infatti secondo 
il progetto, alla Cassa depositi 
e prestiti del Ministero del Te­
soro Che diventerebbe cosi 
azionista Rai con tanto di po­
tere di nomina per il consiglio 
d amminislra/ione (un vinco­
lo che non sarebbe ancora sta­
to cancellato dalle carte n di­
scussione) La conferma di 
questa manovra 1 ha data ieri 

sera lo stesso sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico specifi­
cando che per la Rai «non 
cambierà I assetto istituziona­
le Rimarrà di competenza dei 
presidenti delle due Camere 
nominare il consiglio d ammi 
nitrazione e forse potrà esse 
re integrato solo dal Presidente 
della Cassa depositi e prestiti» 
Insomma un guardiano per la 
tv dei professori 

L accordo raggiunto ieri nel 
vertice tra Maccanico il mini­
stro Pagani e il sottosegretano 
alle Poste Ombretta Fumagalli 
Carulli. con il presidente e il di­
rettore generale della Rai (ma 
•colloqui preparatori» avevano 
coinvolto anche il ministro del 
Tesoro Barucci) sblocca una 
situazione ormai insostenibile 
per la Rai i ritardi del Governo 
pesavano infatti come un ma­
cigno sul futuro della tv pubbli­
ca 

Dalla Rai e era stata una ri 
chiesta d aumento del 15* sul 
canone d abbonamento che 
non 6 stato accordato ma ol­
tre al 5% in più che pagheran­

no i telespettatori il Governo 
ha anche deciso di rinunciare 
ad una parte degli introiti con 
la defiscalizzazione del cano 
ne Fino ad oggi infatti ogni 
cento lire incassate alla Rai ne 
arrivavano solo 81 Secondo i 
nuovi accordi invece la Rai 
potrebbe contare su nuove en 
trate che si aggirano intorno 
ali ì\^ mentre la nscossione 
del canone (una spesa viva) 
resterà ancora a suo canco 

«Il lavoro non è ancora com­
pletalo - ha dichiarato Demat­
tè - ma I aumento del canone 
dà la certezza delle risorse per 
il nequilibrio dei conti 94 
Inoltre ci stiamo avvicinando 
ad una soluzione complessi 
va» E il ministro Pag.im ha ag­
giunto «Speriamo di chiudere 
la partita ragionevolmente en­
tro 1 anno La riunione non è 
stata decisiva ma le disianze si 
sono ridotte» Oggi stesso 6 
prevista una nuova nunione 
•per portare il decreto legge ol 
più presto al consiglio dei mi 
nistn» perché i problemi che 
restano - ha continuato Paga 

ni - «sono risolvibili» l̂ e feste 
natalizie impongono ora 
un accelerazione visto che il 
prossimo consiglio dei minisln 
si dovrebbe nunire infatti il 27 
o il 29 dicembre «Comunque 
prima della fine dell anno» co­
me ha dichiarato ieri sera Mac 
carneo al Ig3 che ha annun 
ciato anche la convenzione 
Stato-Rai 

Il decreto del Governo è ne­
cessario per far doppiare alla 
Rai la boa della ricapitalizza­
zione imposta dal codice civile 
in presenza di perdite che han 
no ridotto il capitale al di sotto 
del minimo legale come è ap 
punto avvenuto alla tv pubbli­
ca con i suoi 550 miliardi di 
«buco» Ma per questo non ba 
sta il canone d abbonamento 
La voce più «pesante» 6 quella 
del canone di concessione che 
la Rai paga allo Stato (160 mi­
liardi contro il miliardo e 200 
milioni pagato dalla Finin­
vest) A quanto sembra in 
ogni caso la richiesta del Go 
verno resta di 40 miliardi Ma 
alla domanda rivolta a Macca-
meo se fosse vero che I ìccor-

do non era stato raggiunto per 
una differenza di 120 miliardi 
Maccanico è rimasto sul vago 
«Non farei una questione di ci­
fre Si tratta di calibrare bene il 
canone di concessione e il ca 
none di abbonamento» 

Un altro interrogativo che 
resta aperto è il ruolo del mini­
stero delle Poste al quale do 
veva essere demandalo il con­
trollo effettivo dell applicazio­
ne de' piano di risanamento 
della Rai un ruolo gravoso con 
un ministro e un sottosegreta­
rio che vengono indicato co­
me vicini al partito di Berlusco­
ni Alla Rai temono che venga 
bloccala la capacità produttiva 
dell azienda la preoccupazio­
ne è che le forze che non sono 
riuscite a portare la tv pubblica 
a una crisi irreversibile riesca­
no invece a imbalsamare la 
sua capacità ideatrva e produt­
tiva «Questo è un decreto-tam­
pone più che un decreto sal­
va Rai - sostiene Giuseppe 
Giulietti dell Usigrai - Il nodo 
vero resta la legge Mamml che 
dia regole e assetto al sistema 
delle tv» 

Subalterno al Pds? 
«C'è qualcuno che 
non si è accorto 
neppure della fine 
delTUrss...» 
«Senza una cesura 
saremmo davvero 
alla morte del Psi» 

Ottaviano 
Del Turco 

« VI I in un nuovo inizio» Io 
Del Turco: «Una sinistra riformista per vincere» 
Qua! è la scommessa di Ottaviano del Turco7 La 
peggiore occusa che gli è stata rivolta all'Assem­
blea dell'Ergife, i rapporti con la minoranza e con 
Craxi, la scelta di campo a sinistra anche di fronte 
alla nuova legge elettorale Cosa ha significato vi­
vere in questi mesi come ostaggio «L'appunta­
mento del 15 gennaio per noi socialisti deve rap­
presentare un nuovo inizio» 

LETIZIA PAOLOZZI 

••ROMA Nulla di astratto di 
formale nel voto dell Ergile I 
socialisti si sono contati non 
per una redistnbuzione delle 
carte politiche ma per mettere 
in luce quello che di buono il 
socialismo ha ancora da offn-
re II problema di Ottaviano 
Del Turco era questo decra 
xizzare il Psi «L assemblea del 
I Ergile era importante ma la 
vera avventura, del processo 
che cerca di restituire al socia 
lismo le sue radici è per il 15 di 
gennaio» 

leti questo giornale ha tito­
lalo: «Il Pai muore a 100 an­
ni». Per quel titolo ti sei ar­
rabbiato. Eppure, non dava 
il «eneo tangibile della crini 
cui è giunto fi Psi? 

II titolo dell «Unità» è stato il 
peggiore di tutti i giornali Vec 
chia stona Un nllesso dello 
spinto Non vedevate I ora di 
larci i funerali 

I titoli non sono costruiti sul 
pregiudizio e sul malanimo. 
Dal pregiudizio, piuttosto, 
parte Craxi quando ti accusa 
di umiliare 11 Partito sociali­
sta bussando al portone di 
Botteghe Oscure. Cosa gli ri­
spondi? 

Questo e I insulto peggiore che 
ho sentito ali Ergife Pensavo 
che bastasse la storia della mia 
militanza socialista a mettermi 
al nparo benché capisco che 
nella lotta politica non si va per 
il sottile 

Non si va per 11 sottile ma si 
perde anche il senso delle 
proporzioni. 

La cosa che più mi ha colpito è 
che molli vecchi autonomisti 

che con me hanno combattu­
to non ricordano.che quella 
battaglia aveva come nemico 
un Partito comunista del 30* 
un Patto di Varsavia e un impe­
ro sovietica che arrivava dalla 
Cina a Belgrado Ora afferma 
re che la questione autonomi 
sta tra Psi e Pds si pone allo 
stesso modo di allora è come 
lare una caricatura e sostenere 
di aver copiato il Giudizio uni 
versale 

Anche perché 11 «giudizio lo­
cale» consta di due coalizio­
ni bisognerà stare da una 
parte o dall'altra, no? 

Infatti per tutto il tempo del 
I Assemblea ho ripetuto cer­
chiamo di ragionare come la 
nuova legge elettorale impo 
ne F poichò la legge elettorale 
produce anche degli elfetti di 
semplificazione nella testa del 
la gente attenzione al rischio 
che corriamo di rimanere ta 
gliati fuori 

Il clima dell'Ergife non ti ha 
ricordato quello teso, duro 
del sindacato, quando otte­
nere un «si» al contratto di­
pendeva dalla capacità di 
«tenere» l'assemblea? 

L esperienza di vcnucinqut 
unni di assemblee sindacali 
alcune delle quali al calor 
bianco quanto a tensione mio 
servila moltissimo Mi ha mes 
so al riparo dalle cow |>eggiori 
girate nell Assemblea 

Dalle cose peggiori, quali? 
1 insulto volato persino da 
persone con cui ho lavoralo 
tanti anni e che grazie a quel 
lavoro comune ritenevo il n 
paro dalla malafede Umana 

Per Benvenuto e Manca 
«è Torà di passare ai fatti» 

BW ROMA «Tutti I socialisti quale che sia la loro convinzione 
politica debbono dare alto ad Ottaviano Del Turco di aver agito 
con grande senso della responsabilità» Lha affermalo Enrico 
Manca replicando a quanti nel Psi hanno votalo contro il segre 
tano «Questo è il momento di dare alle decisioni assunte coeren 
te e rapida attuazione Poiché - ha precisato Manca - nela scelta 
tra collocarsi nel campo progressista o fuori da esso non esistono 
mediazioni possibili non ò quindi pensabile che conviva in uno 
stesso partito e di conseguenza in uno slesso gruppo parlamcn 
tare chi vuole compiere scelte cosi diametralmente opposte» 

Per Benvenuto «tentare di rifare il Psi a gennaio in vista delle 
elezioni di marzo mi sembra una fatica impossibile» Lex espo 
nenie della Uil ha inoltre sostenuto che «al paese non interessino 
le beghe dei socialisti ma interessa che essi partecipino in quan 
lo per troppo tempo sono stati assenti» Ha giudicato positivo il 
pronunciamento del assemblea socialista «anche se bisogna ve 
dere quali saranno gli alti conscguenti perché negli organismi si 
prende la maggioranza su una linea di progresso e di rinnova 
mento quello che non ò mai avvenuto nel gruppo parlamentare-
socialista l̂ e energie vanno utilizzate nella ricerca di un alle inz 1 
progressista nella quale sia riconoscibile I apporto del Psi» 
Per Craxi infine «la corsa illi' elezioni is priva di buon st nso- I 
se lo dice lui 

mente e stato mollo doloroso 
Pppure ogni volta che liccio 
questo accenno un riempiono 
di insulti dicendo elle ho una 
passione per il socialismo «alla 
IJeAmicis» 

Qua] è la scommessa di Del 
Turco dopo l'Ergile? 

Quella più grande e di ditno 
strare quanto su infondata 
I accusi di subalternità il Pds 
Un accusi che fa un pò ride 
re Come se io ch< non fumo 
da otto anni lussi accusalo di 
tabagismo l-i mia ossessione 
è una sinistra riformista eon 
una dose di modernità cosi 
grande da essere credibile per 
impedireche la destra vinca 

Perché, Del Turco, hai chie­
sto «pieni poteri»? 

Ho chiesto una cova t i l e nu 
sembrava impossibile' mi pò 
tessi1 capitare di chiedere nella 
vita cioè un mandalo straorefi 
nano ^e continuavo i agit.ir 

mi da un Comitato di direzione 
a una Direzione i una A..st in 
bica nazionale dalla qu ik i 
pili sono andati via avrei (nulo 
|x?r dive nlart matto senza |X)r 
tare il Partito da nessuna parie 
Mi sarei pure beccato I a c u s a 
rli lv\?chmo del Psi perche! lo 
laeevo morire 

Ti u t sentito un ostaggio in 
questi mesi? 

Macché ostaggio Questa cui 
luri del lantasma che si igita 
v i nel Palazzo mi ha sempre 
fitto ride re Però drammatica 
mente ho dovuto riconoscere 
che mi illudevo i pensare e he 
il Psi potesse uscire* dalla vi 
cenda di questi ultimi anni un 
pò come certi animali e he si 
liberano da una pelle e se ne 
trovano un altri Pro un he 
convinte) che i compagni che 
ave-vano avulo i guai più grossi 
con le vicende eli Mani Pulite 
lossero in qualche misuri in 
lenzioniti a darmi una mano 

in questa battaglia Pensavo 
che il loro problema non fosse 
tanto tornare alla vita politica 
quanto quello di difendere la 
loro stona personale 

E Invece? 
Invece le questioni non stava 
no cosi Ho dovuto fare i conti 
con la loro voglia di tornare su 
bilo a fare politica e con un 
partito che agli occhi della 
gente rischiava di essere con 
temporaneamente una cosa 
che tendeva al nuovo e che 
esibiva comunque il vecchio 

Che succederà il 13 gen­
naio? 

Intanto nelle ore dell Assem­
blea sono slato coperto eli fax 
telegrammi telefonale vai 
ivanti Del Turco ma ti pre 
ghiamo di essere chiaro insta 
già preparando la manilesta 
zionedel 15gennaio Allroche 
funerale questo è un rniraco 
lei I partiti che muoiono prima 
di poter f ire un i in inifeslazio 
ne eon cento persone devono 
meltcrsi d accordo per qu i! 
e he anno 

Funerale no, magari neppu­
re palingenesi, ma di un la­
vacro il Partito socialista 
non ha bisogno? 

No lo credo imi-ce' in quest i 
formula ime cara usata dagli 
americani elei «new begining» 
Ci vuole un «nuovo inizio-

Nuovo Inizio simile a quello 
che sta cercando la Demo­
crazia cristiana? 

Per molli anni sono riuscito a 
leggere il Ir ivaglio dell t De Mi 
riferisco al periodo in e ui la pei 
litica economica del Paese le 
constntiv i di continuare a 
mantenere le sue illc inze vi 
ciali Oggi che non e es più 
qualcosa da redistribuire non 
capisco su eosa stiano litigali 
do nella De se non sulle gran 
d questioni di principio I in 
(atti tornano in e tmpo le teli 
denze integraliste acldinlturi i 
figli di Augusto Del Noce ovve­
ro KexcoBultiglione 

Nel Partito socialista su che 
cosa avete litigato e vi slete 
divisi sul modo di Intendere 
il riformismo, sulla reslstcn 

za e sulla perversa autodife­
sa craxiana? 

Ciò che ci divide è una lettura 
delle cose di questi anni An 
che dal punto di vista elettora­
le gran parte di ciò che é awe 
nulo ò il frutte di un processo 
fatto dall opinione pubblica 
italiana ai partiti più coinvolti 
in Tangentopoli Processo 
sommano certo Ma sarebbe 
sbagliato attribuire alla resi 
stenza di Craxi la vocazione al 
•potere del potere» Craxi vuo 
le un partito che lo difenda da 
questa vicenda 

Sbaglia Craxi a pretendere 
questo dal suo Partito? 

10 mi senio di difenderlo me 
glio dal punto di vista del suoi 
dintti civili tanto pili é netta la 
separizione dalla sua espe 
nenza degli ultimi anni Sono 
molto più pronto a essere chia 
ro esplicito anche sulle ingiù 
stizie e he si consumano nei 
suoi conlronti purché la gente 
non ini pensi come l i conti 
nuazione delle v icende di que 
sii anni 

Il gruppo di Craxi esce inde­
bolito dalla votazione del­
l'Ergife? 

Li delxilezz t più grossi é nel 
11 proposta politica Non capi 
sco eon quali forze intendono 
lare 11 battaglia per il rinnova 
me nto 1 i più che scelte di 
partito txissono proporre scel 
te individuali 

Se un deputato socialista 
vuole farsi rieleggere da 
Berlusconi o si presenta, fol­
gorato sulla via di Pioltcllo, 
nelle liste della Lega? 

Non lo trovo scandaloso Ciò 
che ho trovato veramente 
scandaloso e insopportabile 
[H r il Psi e JX r I sexialisti é che 
qualcuno pensi che tutto il Par 
lito possa allearsi eon Berlu 
scorno Bossi 

Qualcuno, come Giuliano 
Amato, avrebbe potuto darti 
una mano, mostrare una 
maggiore solidarietà? 

lo non mi sono mai lamentato 
n generile eoli gli uomini pre 

li riv o ivere un e Tedilo inzi 
e he un eh bilo 

Maria Giovanna Maglie 

La Maglie lascia 
la tv pubblica 
«Ma resto in Usa» 
•fa ROMA. Maria Giovanna Maglie corrispondente da New 
York del Tg2 si è dimessa dall azienda Si conclude cosi per 
volontà della giornalista un rapporto di lavoro tranquillo dal 
punto di vista professionale ma decisamente tempestoso per 
quanto riguarda i costi La spaccatura Rai Maglie è stata in 
fatti provocata da questioni squisitamente economiche dato 
che le note-spese presentate dalla giornalista e poi passate 
al setaccio degli ispetton aziendali hanno suscitato non pò 
che perplessità Peraltro stando a quanto afferma I interessa 
ta nel comunicato con cui ha reso pubbliche le sue dimissio­
ni del tutto risolte «Mi sono dimessa dalla Rai 1 azienda mi 
aveva mosso un mese e mezzo fa circa una sola contestarte­
ne relativa ai costi per 1 acquisto di materiali filmati che ho uti 
lizzato per realizzare ventisei puntate di Pegaso America La 
contestazione - continua la nota - si è risolta in modo del tut 
to soddisfacente in quanto la Rai ha accettato i costi da me 
indicati e non mi ha mosso nessun altro nlievo Tuttavia la si 
tuazione che si e determinata a seguito di questa vicenda la 
fatica di una gestione ammimstra'iva che non ò competenza 
di un giornalista i continui attacchi da parte di organi di stam­
pa attacchi dei quali risponderanno in tribunale mi hanno 
fatto decidere di mettere fine ad un rapporto che non nspon 
deva più alle mie esigenze Continuerò a fare il mio lavoro da 
New York» 

Si conclude cosi il rapporto di lavoro tra uno dei volti più 
noti della Rai e 1 azienda dove la Maglie era approdata 
nell 89 sponsor per ammissione della stessa giornalista Betti 
no Craxi allora molto lontano dall immaginare la parabola 
discendente della sua camera politica e quindi nella condì 
zione di fare più di un favore del t pò assunzione in Rai Dal 
suo ingresso nell azienda la camera Mana Giovanna Maglie 
se 1 e? costruita puntando subito in alto L occasione non si é 
fatta attendere E la guerra del Golfo 1 ha lanciata nel firma 
memo dei giornalisti più conosciuti del piccolo schermo Ln 
lavoro duro e noie-spese elevate Questo il leu motiv di questi 
anni alla Rai Anche se poi come lei stessa ha voluto nbadire 
nella lettera di dimissioni non sono poi risultati veri gli adde 
bili che le sono stati 'atti La costosa permanenza ad Amman 
quella ancora più ricca di New "i ork (per la sede negli Usa la 
Rai avrebbe speso dieci miliardi in un anno e mezzoì la mes 
sa in ferie forzate decisa dal direttore La Volpe (e poi rientra 
ta) dopo che lei aveva definito il Tg2 una palude Ecco solo 
alcuni punti del vivace rapporto di lavoro teste concluso Ma 
la Maglie ha promesso che continuerà a fornirci notizie da 
New York7 Da quale rete televisiva7 \x> sapremo presto 

«Ansa 
Giornalisti 
bocciano piano 
dell'azienda 
•M ROMA I giornalisti del 
1 Ansa non accettano il dise 
gno del consiglio d ammini 
strazionedell agenzia e he vuo­
le ncorrcre allo stato di cnsi 
per ottenere I espulsione dal 
lavoro di oltre il 20 per ..ento 
dM corpo redazionale lldocu 
mento dell assemblea nunita 
si giovedì e stato reso noto len 
e sottolinea quanto nschioso 
sarebbe un ndimensionamen 
lo dell agenzia per tutta la 
stampa nazionale soprattutto 
per i quotidiani medio piccoli 
e k rnig'iaia di emittnnti televi 
sive ce non sono in grado di 
garantire al propno pubblico 
un infonna/ione completa e 
tempestiva 

Ai giornalisti in agnizione il 
presidente e il segretario della 
hnsi Vittorio Koidi e Giorgio 
Santenni hanno dato il loro so 
stegno (erano in assemblea 
insieme al consigliere dell Inp 
gì Pierluigi hranzì Indebolen 
do I Ansa In detto Roidi -si 
raffor/er inno incora i sohM 
grandi gnjppi e questo propno 
mentre altri paesi come Hran 
eia Gran Bretagna e Nati Uniti 
si accingono 1 lanciare podi 
rosi progetti di comunicazione 
e in formazione distribuite sul 
territorio» Segu» con atlen/io 
ni h vertenza anche il mini 
stre> del Ltvoro Gino Giugni 
che ieri h i Nottolini ito 11 ne 
cessita di difendere -uno di i 
perni del sisk m i inforni itivo 

Messaggi di solidarietà sono 
imvati ieri ai giornalisti del 
1 Ansa d i più parli d il presi 
dente della Commivsione sani 
ti del Sen ito Hen i Mannuici 
dalla h imi industri i fino al! Ar 
t i Nova ali Unione cattolici 
dilla stampa il ilian ì e ali i 
( onfer^nz i dei presidi liti del 
le Kegioni e dilli Province IU 
tononie 

Maccanico 
«Riorganizzare 
le provvidenze 
alla stampa» 
• • ROMA -Il governo i> con 
vinto della necess «.a di un nor 
dino complevsivo delle provai 
den/e autorizzate nei confron 
ti della stampa e manifesta la 
propna disponibilità a seguire 
con la massima attenzione e 
eventuali iniziative presentate 
in questo senso in ambito par 
lamentare»- Lo ha dichiarilo 
ieri al Senato nspondendo ad 
un interrogazione della pidies 
sina Giovanna "senesi il sotto 
segretario alla Presidenza de! 
consiglio Antono Maccanico 
L esponente del! esecutivo ha 
poi ricordato che per preseli 
tari? una proposta in mento e 
al lavoro una commissione 
paritetica governo-editori la 
quali sta el inorando proibiste 
rt la live .il miglioramento del 
si rvizto di distribuzione aliai 
cessi» alie informazioni ali uso 
del viti Ulte e alla tutela della 
slampa nel campo delle nsor 
si pubblicitarie Senesi di 
chi irandosi parzialmente sod 
disfitta della rsposta ha pre 
e ivito di iver presentato ! in 
terrogizione «in occasioni 
dell» ricorrenti poli miche con 
dotte d igli organi di informa 
zioni mi confronti del Pirla 
mento accusato di favorire i fi 
n inzi unenti ai giorn ili di par 
tito- lllumtn inli sono i questo 
pro|>osito i d iti fomiti d » M u 
carneo sugli importi coni ) es 
stvi i oncevsi i tutta 11 st nnpa 
il ili ina 11 totale delle t roga 
/ioni dell • Presidi n/ i e di I mi 
insti ro di i IVni e ultuni i n 
monti i K1J milnrd t mi zzo 
|H r il [ t r iodo PW1 Hr, tì "mr\ 
miliardi i -11H) milioni [M-T juel 
io IShS ]MM] 

L. 

Ai lettori 
\\r ìssolutd mane inz i di spazio si imo t ostri tu id 
uscire senza la c o n s u l t i nibric i di Ik k tRri ( i n i su i 
s iamoi on i lettori 
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